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LE PERLE DI SAGGEZZA DI SAI 

Parte 41-B 

 

NARAYANA SEVA, EQUIPOISE 

7 Marzo 2023 
 

Om Sri Sai Ram 

Prasanthi Sandesh 
 

Om Sri Sai Ram. 

Prasanthi Sandesh,  le Perle di Saggezza di Sai, vi dà il benvenuto. 

Come espressione della Sua Grazia illimitata, Swami materializza Vibuthi o altri oggetti. 
Egli definisce questo processo "Sankalpa Siddhi", significa che gli oggetti vengono creati 
solo attraverso il Sankalpa di Swami. Non solo "Vastu" - oggetti, ma ho visto molti 
"Vaastus" - edifici, strutture erette grazie alla Volonta' di Swami. 

Per citarne alcuni: Prasanthi Nilayam, Dharmakshetra, Sivam, Sundaram, Trayee 
Brindavan, un certo numero di scuole e collegi, edifici universitari, ospedali,  l'Hill View 
Stadium e le enormi statue che vi sono stati eretti, musei, planetari, la Poornachandra e la 
Sai Kulwant Hall, il Sarva Dharma Stupa - sono tutti sorti grazie al Sankalpa di Swami in 
un breve lasso di tempo. 

Inoltre, dato che il lavoro che viene svolto qui, che si tratti di istruzione, sanità o progetti 
idrici, viene portato avanti in un breve lasso di tempo, progetti sanitari o idrici, viene 
portato avanti in modo fluido ed efficiente. Ebbene, tutto questo avviene solo grazie alla 
volontà divina di Swami.  Anni fa, qualcuno ha posto a Swami alcune domande a questo 
proposito. 

Domanda: Quale potere manifesta un miracolo?  

Swami: Beh, chiamarlo miracolo è sbagliato. Quello che è un potere, che è sempre 
presente, può essere chiamato miracolo? Ma ho capito la tua domanda. Quello che 
chiami miracolo è un potere divino. È un potere vasto e infinito come un oceano. 
Chiunque può venire e riempire il suo vaso con l'acqua di questo oceano secondo la sua 
capacità. 

Sì, manifesto degli oggetti, quello che voi chiamate miracolo, ma non per esibire il mio 
potere. Uno si manifesta per impressionare la gente. L'oggetto appare nel momento in cui 
lo voglio! È spontaneo - "Yad Bhavam Tad Bhavathi": qualsiasi cosa arrivi alla mente, 
semplicemente accade! Accade e basta! Gli oggetti appaiono nella mano con il Sankalpa. 
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Prossima domanda: In quale anno ha ottenuto questo potere divino? 

Swami:  Io ho scelto la Mia nascita! Ho scelto Mia madre! Nella vita, le persone possono 
scegliere solo il marito o la moglie. Non possono scegliere una madre, ma io ho scelto 
Mia madre e, fin dalla Mia nascita, ho questo Prema Drishti - sguardo d'amore e Divya 
Shakti - potere divino. 

Anche Sri Rama e Sri Krishna avevano scelto le loro madri. Hanno servito il loro popolo 
con amore. Sri Krishna ha persino assunto il ruolo di auriga per servire. 

Il dottor Bhagavantam era uno scienziato indiano molto noto e un ardente devoto di 
Swami. 

 Una volta dovette partecipare a una conferenza scientifica ad Akara, in Nigeria. Prima 
della sua partenza, Swami gli disse: "Vai ad Arusha e incontra il mio devoto, il dottor 
Gadia". 

Come previsto, il dottor Bhagavantam raggiunse Arusha . Le persone presenti gli 
chiesero: "Ci racconti qualcosa dei miracoli di Swami?". 

Il dottor Bhagavantam rispose: "A migliaia di chilometri di distanza da Prasanthi Nilayam, 
sto vedendo  il "Dispensario Om Sri Sathya Sai" e "Sai Nilayam"! Quale può essere un 
miracolo più grande di questo?". 

Approfondendo ulteriormente questa affermazione, ha detto: "Il Siddha Sankalpa e il più 
grande miracolo di Swami che è quello di provocare una trasformazione tra i Suoi devoti".  

Tuttavia, una volta, Swami disse a Sri. Kasturi: "Se uno studente non studia per tutto 
l'anno, è destinato a ripetere un anno, è destinato a prendere  zero all'esame. Quindi, 
proprio come è necessario impegnarsi a fondo in ogni cosa, anche nella Sadhana sono 
richiesti sforzi sinceri! Se il vostro Sankalpa, Sadhana - sforzi non c'è, cosa può fare la 
Siddhi (potere divino) di Swami?". Pertanto, anche il nostro sforzo assolutamente 
necessario!". 

Per essere sani, il solo benessere fisico non è sufficiente. Oltre al corpo, anche la mente 
deve essere sana e forte. Solo allora si può essere definiti una persona sana. Se uno dei 
due è afflitto, ci si ammala. La grazia di Bhagavan Baba fa sì che i Suoi devoti siano sani 
nel corpo e nella mente. 

Tra i molti nomi di Bhagavan Baba, un nome Lo descrive come "Om Sri Sathya Sai Sarva 
Roga Nivariney Namah": ciò significa che quando i devoti sono afflitti da problemi di 
salute, Bhagavan  rimuove facilmente la malattia e concede una buona salute. 

Come parte della missione divina e al fine di adempiere alla promessa fatta a Madre 
Eswaramma, Bhagavan ha fatto una promessa a Madre.Eswaramma, Bhagavan Baba 
istituì il primo ospedale a Puttaparthi nel 1956.  

Anche altri centri sanitari sono stati avviati, ma l'apice è stato raggiunto quando, il 22 
novembre 1991, è stato inaugurato il Super Speciality Hospital a Prashanti per curare i 
pazienti in modo completamente gratuito per vari disturbi legati al cuore, ai reni, al fegato, 
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agli occhi e al cervello. 

Sebbene riuscire in un compito così grande sia possibile solo ad un'incarnazione divina, 
alcuni "Tommaso" dubbiosi potrebbero chiedersi: "Se Baba ha il potere di curare tutte le 
malattie, dov'è la necessità di costruire ospedali per l'assistenza sanitaria?". 

L'onnisciente Bhagavan Baba ha già dato una risposta a tale domanda dicendo: "Alcune 
persone potrebbero pensare: "Se Swami può curare tutte le malattie con il Suo Sankalpa 
Divino, che bisogno c'è di costruire un ospedale così grande? 

Se pensassero profondamente, si renderebbero conto che quello non è l "unico ospedale 
che mi appartiene che può curare le malattie.Tutti gli ospedali, ovunque essi siano, sono 
miei! Li tengo d'occhio tutti. Chiunque cerchi il mio aiuto, chiunque esso sia, sia a casa 
che in un ospedale, pregandomi in qualsiasi lingua, è mio! Non limitate la Mia esistenza a 
Prasanthi Nilayam. Da qualunque luogo una persona preghi con cuore puro, quel luogo 
diventa Prasanthi Nilayam!". 

La verità di questa affermazione può essere confermata da un episodio accaduto in 
Canada. 

Una famiglia di origine indiana era emigrata in Canada.  

Nei primi anni dovettero lottare per trovare un lavoro, sistemare la casa, educare i figli, 
ecc.  Durante questo duro periodo di lotta, la padrona di casa si ammalò. Si scoprì che 
aveva tumori in tutto il corpo. Non era in uno stato emotivo adeguato per sottoporsi a un 
intervento chirurgico. 

Inoltre, le spese per l'intervento e il congedo da un nuovo lavoro furono alcuni dei 
problemi che la famiglia dovette affrontare. 

Sembrava che si fosse abbattuta una grave calamità.  

La signora si preoccupava costantemente per i figli e per il loro futuro, nel caso in cui le 
fosse successo qualcosa ... 

Questa signora era una devota di Shirdi Sainath. Qualche anno prima, aveva sentito dire 
che Swami era la reincarnazione di Shirdi Sai. Solo di recente era stata attratta da Swami 
e lentamente il seme della fede aveva iniziato a germogliare nel suo cuore. E ora questa 
calamità! Iniziarono le cure mediche, ma senza alcun risultato. Ogni giorno invocava 
costantemente Swami. Passarono molti giorni. Anche gli alti e bassi continuavano e la 
paura della morte continuava a incombere su di lei. 

Una notte, Swami le apparve in sogno e le disse: "Sto cambiando il tuo sangue!". Le 
lancio' uno sguardo amorevole e benevolo e la benedisse. 

 Il giorno dopo, uno dei suoi parenti indiani che era anche un medico, le telefonò e le 
suggerì una nuova medicina che era anche poco costosa. 

 La signora iniziò subito a prenderla e lentamente riacquistò la salute. 
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Le nubi nere della calamità scomparvero grazie alle rassicurazioni di Swami in un sogno. 

Non solo il suo equilibrio mentale torno' alla normalita', ma che qullo di tutta la sua 
famiglia. Il fattore importante da notare è che, per tutto questo tempo, né la signora né la 
sua famiglia avevano mai avuto il darshan di Swami di persona. 

Questo è Bhagavan! 

Nella Bhagavad Gita, il Signore ha dichiarato, 

"Ananyash chintayanto mam ye janaah paryupaasate 

Tesham nityaabhi yuktanam Yoga Kshemam Vahamyaham". 

"A quegli uomini che Mi adorano da soli, senza pensare ad altro, a coloro che sono 
sempre padroni di sé, Io assicuro loro ciò che non possiedono già - lo yoga - e conservo 
per loro ciò che già possiedono - che è Kshemam Vahyaham. - questo è Kshema!". 

Bhagavan Baba si è occupato in modo simile del benessere dei Suoi devoti.    

Durante la Sua infanzia, Egli dava sempre cibo e vestiti a qualsiasi persona bisognosa 
che si presentasse alla Sua porta. A volte, Madre Eswaramma era solita rimproverare 
Bala Sathya - il bimbo Sathya ed era solita dirgli: 

"Se dai ancora cibo ai mendicanti, non avrai il tuo pasto!". 

A Sathya Narayana - Swami non importava affatto. Non smise mai di dare cibo e vestiti ai 
bisognosi. Oggi, i devoti di Swami di tutto il mondo portano avanti lo stesso lavoro del 
Narayana Seva. 

Swami dice: "Se iniziate a dare consigli spirituali a una persona che sta morendo di fame, 
a cosa serve? 

Invece, nutritelo! Placate la sua fame, dategli vestiti a sufficienza. Questo è il vostro 
dovere primario!". 

Tutti i devoti di Swami hanno questo ideale da seguire e si impegnano al massimo per 
realizzarlo . Questo è "Annavastra Dayaya Namah": Annavastra Dayaya Namah:" Egli ci 
dà il cibo e i vestiti. 

Quindi, ogni volta che si celebra un festival a Prasanthi Nilayam, è obbligatorio fare un 
Narayana Seva. Ai poveri e ai bisognosi, e ai lavoratori che lavorano duramente, 
vengono dati cibo e vestiti. 

L'espressione gioiosa dei loro volti e il sentimento di gratitudine espresso dai loro occhi 
sono indescrivibili. 

Non si tratta solo dei bisognosi, ma quando un qualsiasidevoto riceve il Prasad di Swami, 
tutte le Sue benedizioni, è sopraffatto dalla gioia. Ricevere un fazzoletto che è stato 
toccato da Swami è una sensazione indescrivibile. 
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Chi lo riceve, lo conserva con cura come il Maha Vastra, il panno sacro. 

Ecco una storia di Toronto che illustra l'importanza di Annadhana - nutrire i poveri. 

Una signora indiana che viveva lì era una devota di Swami.Nello svolgera  qualsiasi tipo 
di lavoro aveva l'abitudine di cantare costantemente il Suo nome nella sua mente. Una 
volta Swami le apparve in sogno e le disse:  "Ti farò diventare un Annapurna", che 
significa "colui che dà il cibo". 

Dicendo questo, Egli scomparve e, al risveglio, la signora ricordò il sogno e si chiese 
quale significato potesse avere. 

Dopo essersi svegliata, comprese il significato. Questo è il punto. 

Il sogno si svolse in modo molto interessante. Alcuni indiani che vivevano a Toronto si 
riunirono formando  il Maha-Rashtra Mandal. Questo gruppo intraprende molte attività 
culturali e sociali. Affinché le attività siano ben organizzate, c'è un comitato di lavoro, i cui 
membri vengono eletti ogni anno. 

Ad ogni persona viene assegnato un un incarico; deve prendere l'iniziativa 
nell'organizzazione, organizzando qualsiasi evento. Le elezioni vennero programmate 
per l'anno in cui Swami è venuto in sogno a questa signora. Il sogno della signora, vedete 
questo! Quando si avvicinò il momento di scegliere le persone per le varie cariche, ci fuun 
interesse per tutti gli altri incarichi, tranne che per quello di Annapurna, cioè la 
distribuzione del cibo. 

Gli altri incarichi offrivano l'opportunità di guadagnarsi il rispetto e di godersi i 
festeggiamenti, ma la particolare responsabilità di Annapurna era molto importante e  
faticosa. La persona incaricata doveva dare cibo per tutti gli eventi organizzati dal gruppo. 
Anche per sfamare i poveri era l'unico responsabile. 

Perciò nessuno era disposto a ricoprire questo incarico.  

Infine, tutti decisero di affidare la responsabilità a questa signora, anche se lei non era 
molto propensa ad accettare. 

Swami le aveva dato un suggerimento in sogno molto tempo prima. Così accettò la 
responsabilità come Sua direttiva. 

Lavorò duramente e portò molti cambiamenti positivi e tutti lodarono il suo lavoro. 
Organizzò molto bene i Narayana Sevas e tutti furono soddisfatti del suo lavoro. 

Infine, quando il suo mandato giunse al termine, tutti i collaboratori le chiesero di 
continuare il buon lavoro in modo permanente, cosa che lei fece. Swami le apparve di 
nuovo in sogno e le disse: "Sono molto contento di come hai lavorato!". Le parole di 
Swami le riempirono il cuore di gioia e lei provò un senso di appagamento. 

Ecco un episodio accaduto a Mumbai nel 1982. Una volta Swami si trovava a 
Dharmakshetra. Diede un' interview a due medici. 
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Quando i dottori espressero la loro preoccupazione per la malnutrizione tra i poveri, 
Swami diede loro una ricetta per il cibo proteico. La Mahila Vibag della Sri Sathya Sai 
Seva Organization di Mumbai ha iniziato a preparare e distribuire questo cibo tra i 
bambini e gli adulti. 

Si tratta di vari tipi di dhal arrostiti, arachidi, semi di sesamo, zenzero secco, cardamomo 
e zucchero. Mentre viene preparato, le donne cantano bhajan o fanno Namasmarana, in 
modo che il cibo si carichi di vibrazioni spirituali. Ancora oggi questo cibo proteico viene 
fornito regolarmente e gratuitamente agli asili nido mobili e a diversi ospedali come il Nair 
Nair Hospital, il Cama Hospital, il Tata Memorial e l'ospedale per la tubercolosi di Sewri. 

Oltre a fare Narayana Seva, i devoti di Swami hanno anche fornito cibo proteico ai 
bambini malnutriti nei distretti  del Maharashtra. 

L'Istituto Sri Sathya Sai di Agricoltura e Biotecnologia di Aksa, Mumbai, ha lanciato un 
alimento proteico nutriente noto come"Sri Sathya Sai Poshak Aahaar" che viene dato ai 
bambini malnutriti di tutto il Maharashtra. Si è rivelato molto efficace nel curare disturbi 
nutrizionali e ripristinare la salute. Il seme del Narayana Seva che Swami ha gettato nella 
sua infanzia è ora cresciuto fino a diventare un albero enorme, che dà aiuto a milioni di 
persone in tutto il mondo. 

Nella vita sperimentiamo gioie e dolori, guadagni o perdite, in base al nostro karma 
passato. 

Samartha Ramadasa disse: "O mente! Solo tu hai immagazzinato il passato e io devo 
soffrire con te!" 

Swami dice: "Gioia e dolore sono uguali come i due piatti della bilancia, ma gli uomini 
danno più importanza al dolore. Perciò lo trovano più pesante". Nonostante ciò, Swami, 
sempre compassionevole, allevia costantemente le sofferenze di coloro che si sono 
arresi a Lui. 

Molto tempo fa, sentendo parlare della gloria dell'Avatar Shiva-Shakti, una coppia si recò 
a Puttaparthi per ricevere il darshan di Swami. La loro famiglia era un'adoratrice di 
Shiva-Shakti da molte generazioni. 

Shiva-Shakti da molte generazioni. Furono  benedetti con diverse interviste e ricevettero 
l'amore di Swami e le Sue istruzioni. 

Durante una di queste interviste, Swami disse loro: "La vita è piena di gioia e di dolore. 
Dio vi dà la forza per superare le difficoltà. Le nuvole scure delle calamità arrivano e si 
disperdono grazie alla Grazia Divina!". 

A quel tempo non capirono il significato di questa affermazione. Ma nel giro di 8 giorni il 
loro figlio adolescente morì improvvisamente. Questo tragico colpo del destino fu una 
calamità. In qualche modo riuscirono a resistere e pensarono che solo il Sai Matha 
avrebbe potuto dare loro il coraggio di ricominciare la loro vita. Così si recarono da 
Swami; Sai Matha mostrò il Suo amore nettarino su di loro e li tirò fuori dalla loro tristezza. 
Nonostante ciò, il padre del ragazzo non era in grado di superare il suo dolore. 
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Così, durante una delle interviste, Swami lo fece sedere davanti a sé e iniziò a cantare un 
bhajan con la Sua dolve voce melodiosa. 

"Nanda Kishora Navaneetha Chora Brindavana Sanchara 

Hey Sesha Sayana Hey Garuda Gamana Aravinda Narayana Gopalana". 

Il padre si chiamava Gopal e il figlio Aravind. Normalmente sono i devoti che cantano i 
bhajan per compiacere Dio. Ma in questo caso Dio stesso ha composto un bhajan e lo ha 
cantato al Suo devoto per alleviare le sue sofferenze. Che evento raro! 

Sukha Dukhe Same Krtva Laabha-alaabhau Jaya-ajayau" - Colui che accetta sia la gioia 
che il dolore con lo stesso atteggiamento.- equanimita' - ottiene sempre la vittoria! 

Possa Bhagavan Baba riversare la Sua Grazia su tutti noi, affinché possiamo sviluppare 
questa attitudine.  

Sai Ram! Ci incontreremo di nuovo più tardi! 

 


